DEL REGNO D'ITALIA 


Suppl. al N. 48 — Torino, 24 Gennaio 1863 


1 


NOME E COGNOME 
del * 
©. Pensionato 


N, d'ordine 


1jTarbaro Alessandro (1) 


9 Chappata Pasquale 
S[Gazzelta Maria Antonia (2) 
affella 


» = Giovanni Rattista 
[Carota Maria Giuseppa (3) 


Slarisi Demetrio 


GiSarnelli Emanuele 
| "fGreeo Piacentino 
ffcanci Raffaele 
4|Abeille Francesco 


I0fAldi Matteo 
lifRoberti Vincenzo 
12fMasallo Francesco 
19fBorgia Francesco . 


liflkeale Vincenzo 
ifkaufmann Francesco Gioduco 


Lefaost Giovanni Ulrico 
ind mcg Antonio) 


19 E ieclikaecht ‘Giovanni Giacom 
Oustavo 
2bfVaire Giovanni Davide 
Rlfmeoghini Giovanni Antonîo 
22/waller Giovanni Giacomo 
I9fMoret Giovanni 
iàsfHlug Alolsio 
Kuozli Gio. Patt. 
#6itieusser Gio. Rodolfo 
iLaubscher Giacomo 


pi Anna (3) 

"a Onofri Felice DA 
HI Laurenzi Luigi (6) 
iPazzi Sante (7) 
#3famadet Luigi 
fifPecora Andrea 
AGfPirlo Pietro 


A6{Carnisi Pietro 
fi“fFajetti D. Domenico 


FA 


{8]wolfensperger Giovanni 


ito ASITheller Giuseppe ad Adelrico 
AWirtù Carlo Albert 
Ri Huber Giuseppe 
5?iscafer Giuseppe Tommaso Si 


fano 

Hisfstochslin Giovanni Giacomo 

Schsffert Giovanni Enrico 
SofThieband Ulisse Enrico” 
-iefvoeffery Gio. Francesco 
f\vahl Giacomo 
s8iCtringer Errico 
VILLE uan ii 
‘errapond Giovanni Giusep 
Alessandro 
6 ub Clemente Adelrico 


ssffhetaz Errico Alessandro 


pe 
6hlWgotler Giovanni Giacomo 
67istAbler Francesco Antonio 
6&Ffobler Elia 

undt Giuseppe Gustavo 

10fSchawendì Errico 
13 Fiorino 
72fstuder Giuseppe 
TValloton Giovanni Davide 


7ifRichon Maria Francesca Lui 


gia (i 
7afttotheli Urso Siosenpe 


(1) Sotto deduzione di quanto avesse percepito dp la decorrenza della -pensione. (2) Durante lo stato nubile è asili loro sarà pagata v'etinsta di pensione sino al 18° anno 
{i) Burante lo stato nubile. (3) In aumento alla pensione di L. 215 £6 di cul ora è provveduto, {6) In sumento alla pensione diL. 102 79 di cul ora è provveduto. (7) In aumento alla pensio: 


Schwoizer Giovanni Giacomo #I825 


PARTE UFFICIALE 


DATA 
s QUALITA' 
della nascita 
1786 29 tolGiA 1° chirurgo nell'esercito delle Die Low dimesn Guerra” ; 
. Da polit., riammesso contem collocato 2 seni 
ripeso col grado di medico di regg. dell'esere. naz. : 
1814 26 aprile {Guardiano di 3 a cl. ai baghi a Marina 
1841 29 laglio fOrfani di Pictro, già Impiegato del banco di Napoli e dil Finanze 
nh # mr Carolina Penza premorta al marito | ef 
1797 14 genn. [Vedova di Brigida Francesco Marfa, già capo guardia sat] Marfna - 
° nitaria a Manfredonia 7 
1809 23 7bre {Già a'fisre di battaglione treni dell'esercito discioltof Guerra. 
aaa Due Sicilie 
1796 12 7bre varda 2a cl nel corpo politico d'artiglieria Id, 
1807 30 xbre te di fanteria id. là 
1804 19 luglio f2° tonni al sedentane! id. ld. 
1812 15 xbre GIA giudico di mandamento in Castrovillari. Grazia 
7 e Giealla 
1798 6 & lugno] tà lere di Corte cappello 7 - 
1809 16 8bre Giudice di Gran Corte <a 
1803 5 7bre Îl° farmacista d‘ Si Guerra 
1794 18 agosto alfiere al sedentanel del disciolto esercito delle Id 
ici 
#798 15 bro fsuardiano di 1.a cl. nel corpo | Itico d'artiglieria là 
disciolto esercito dalle Due-S 
1811 7 aprile Soldato nel disciolti veterani fr delle Due Sicilie ld. 
181* 7 m Id. Ad. 
1821 7 manto là td. 
1825 23 genn. (conduttore di 1° classe riclia sciolta batteria estera ld. 
5 giugno (Guastatore nel disciolti corpi ester ia 
1819 15 8bre Jdato id. ' id. 
1825 3 febb. ale id fà: -. 
1815 17 marzo to i ra 
1818 n febb. rale fd pri 
agosto isoldato id. 
ta 5 gato Flo ee salug er A 
ò a Soldato nei corr er! > 
[uo 160 id I 
aprile fGuastatore id. 7 x 
1821 3 aprile ESoldato id Id... 
1824 28 8bre : Id, 
1826 % marzo fsoldato nel disciolti corpi esteri delle Duo Sicilie Id. 
NO in | HI 
m dato Id. ta 
1829 26 Tor oo le id. Si “IA 
1830 20 9bro Esergente id. : td 
1811 7 8bre immesso di computisteria presso la cessata ln a 
denza di finanza in Bologna 
1821 6 marzo guardiano presso le carceri di Rimini" - Interno 
181£4 11 marzo orfana di strocchi Giuseppe , ex-guardia di po! la . 
nelle Romagne : 
{809 30 aprile {Vedova di Mobili Angelo, g'à inserviente a Colorno alf Finanze 
servizio della cessata Corte ducale ense 
1826 24 agosto EBrigadiera nei Bepet di finanza nelle Marcho Id. 
1830 30 genn. IPreposto di pron id Id. — 
$ 28 marzo tà * 
1818 23 marzo cittadino di oi reso inabile al lavoro per fi Guerra 
» riportata nal'1$19 combattendo per la indip. naz. È 
1790 28 9bre po dell'ufficio del bollo ordinario in Milano Finanze 
1808 3 aprile fcancellista della cessata Pretura di Salò Grazia 
@ Giustizia 
1791 29 9bre [ta. di Lulno - Id. 
» Ex-giusdicente a Gallicano Id. 
1827 25 genn. fia°.sergente nello sciolto i* battaglione Carabin Guerra 
leggeri esteri; 
1826 19 7bre dia. nello scielto 2° battagiione tà. - Td. 
1826 16 aprile Esoldato nello sciolto 1° battaglione id. ld. 
1821 23 9 (d. nello sciolto 1° . svizzero Id. 
1823 21 xbre dra, nello sciolte 1° battagi. Carabinieri leggeri Id. 
1828 1i 9bre [2° sergente nello sciolto 8° battagi. id. LL 
1823 25 magg. [Soldato nello sciolto 1° battagi. id. td. 
1820 20 8bre fGuastatore nello sciolto 2° battagi. id. Id. 
1818 7 xbre ffSoldato nello sciolto 2° regg. svizzero 1a 
1820 17 7bre ÈSoldato nello sciolto 2° battagl. Carabinieri esteri ld 
1818 23 to Conduttore di ®° classe nella sciolta batteria estera Id. 
1812 3 xbre fiSoldato nello sciolto 1° sv Id 
1833 18 giugnelta. ‘nello sciolto 3° bat Carabinieri esteri ld. 
1822 15 aprile ì là - IL 
35 229 Soldato nello sciolto 2° batt. Carabinieri teggicri esteri id. 
1826 8 marzo Id. ld. 
1826 6 aprile BSoldato nello sciolto 3° Saia 9 td. 
1827 8 agostofild. nello sciolto 1° regg. Id 
1823 2 aprile id. nullo sciolto 1° battagi. Carabialei leggeri esteri 1d. 
1814 15 luglio fd. nello sciolto 1° regg. svizze td. 
1816 21 aprile fid nello sciolto 3° Daus Carabinieri leggieri esteri td. 
1831 25 marzo td 
1826 4 genu. [?° sergente nello acli E battagl. fd. Id. 
1868 10 genn. fl" sergente nello sciolto 3° dat. Îd. td 
1807 9 magg. [2° sergente nello sciolto 1° regg. svizzero Id. 
1822 29 xbre É!° ser dna nello sciolto 3° batt. Carabinieri leggeri là. 
esteri 
1819 2 agosto Vedor\a di Rebstein Cornelio, aintante nel 3.0 battagli Id 
del disciolti corpi esteri 
#$13 16 giugnefsoldato nei disciolti corpi esteri delle Due-Sicilie ld 


S. M nelle udienze delli 14 0 25 settembre, 5, 12 e 19 ottobre 1862 ha comcedato lo segnent pensioni 
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Organamento giudiziario 
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uouvi di citate 


Id. 


ld 
t2|.1[1gfPer r riorganizazione d'uf. 


para Lo "LEGGE 2 | DECORRENZA 
qg 
dol De EI 3 oRegolamento È 3 della 
i collocamento] 5 . . «Ci 
a riposo d applicati “ ci pensioné 
1862 23 marzo a to 0 genna. 1861/2500] »Îi861 1 geno 


È) il giugne 217/18) 
1528) » 


» 453 
1861 26 magg. 816 
» 12 xbre Ji0%0 
» 1 giuguci 918; 
» 28 ap 918 
1862 6 aprile |t785 
» 13 luglio I 
» 6 aprile [sG21/80 
» 18361 » 
1861 9 giugndî 816] » 
» 7 {020} » 
» 13 febb. È 220/27 
s& 220/27; 
"Id. 220 
Id. 313) 
1839 18 agosto 236 
1861 13 febb. È 220/27 
Id. 304/04; 
Id 230) 
Id. 304/05 
Id. 220127 
Id. 282/28 
1859 1 agbato 330 pa 
Id. . 235) 
1861 13 febb. È 220 
Id. 232 
Id. 220 
la 536 
1859 1 220 
1861 13! # 
1862 27 gtugnofl 410 
» 21 aprilef 638 
» 
» 
1861 18 magg.j 720) 
»_ 11 to 600) 
» 18 609) 
» » 
1862 18 gi 333 
» 6 luglio [1296/30] 
1 


» 1 giugn 
1861 13 genn. 


» 13 febb. Î 356/88 


td, B36:888- Id. Id. 
Id. 220/27 tà. _ Id 
1859 18 220/27 ld et 
1861 13 febb. | 220/27 Id. 13/1861 20 8bre 
Id. 336188) Id. “Id. 
ld. 220/27 Id Id. 
id 233/74 1d, Id. 
Id, 220/27 Id. Id, 
ld. 230/27 Id. Id. 
17 soa: ta: 1241939 ST agost 
1859 17 220/27 Id. 7 agos 
i861 83 febb. 220/27 id. 783/4271861 %0 Sbro 
td. ‘230 ld. là 
Id. 220 ld Id, 
ld. 220/27 td. . la 
1959 i 7bre | 220 IL Le. di ia 1 7bre 
"a 18 220 Td. 
1861 13 febb. Te Fi soli 186 si oh 
1859 18 agostoi 220 Id. 7 
.$1861 13 febb. È 220 fa. 73|42%1861 44 8bre 
[DA 220 3 td 
“ [SCE 1 
td. 77|871- 10. 4 
{839 18 agostof 556 ra. 273|H4f1852 1 7bro 
1861 14 febb dl 7 ta - 1861 20 8bre 
id 329 Id. » 1] marzo 
Id. > 220 art. 13 delta «Capitol. » Hi magg. 
peliaresa di Gaeta f È 
febb. tra capito 
PA e Decreti la f 
marx. del co! i esteri 
| | delle Due Sicilie 


Hi. » 29 genn. 
td. »f{861 1 detto 
Id. , 1jt862 1 detto 
Id. «Ki86t 1 logo 
tà »] » 1 giagn 
id. »{1862 29 aprile 
td, » 1 
la 9 » 13 aprile 
Id #16] »t661 1 taglio 
ta‘ Id 
Art. 13 della Capito » 1% 
lazione se e di DE 
Gaeta, 13 feb 
1861. Capit. e Decr. 
formazione dej . 
corpi esteri delle Due 
Sicilie 
. 
Id. 1 110/1318961 16 7bre 
“Hd, 118) s|1859 51 agosi 
Id, t861 15 7bro. 
ld. pel 1 
rd. Id 
là 
id, s 15 7bre 
Id. id. 
Li. » 1 
w 110/13 1839 H agosto 
Id. . 110|13/1861 15 Tore 
td. Id. 
1 disltiliagi 11 de ; 
Id. 859 2 
Ide 
Id. 


td, » 16 febb. 
Id. 1 » 38 febb. 
dn 1822 » .3 luglio 


1 agòsto 


e22 
Antiche capit. svizzere] 278/14 
ed art. 13 della cap. 
di Gaeta 


di età. (3) Durapta  redovanza. 
pe di L. 108 32 id. 


.- s—eìî- L'agglisdicatazio oltra ‘iL. pogamonto none nel: 
"e l'adempimento di tutte le altre condizioni-dell'affio ci cu 


- Ja dectma parto di ozni 


. siano chilegrammi 679 tonno fresco per 


+ Mi averra, 


. di 


« nese, epoca fn cui si dovrà dar printipio 


<« d-i medesimi una asatta descrizione, ed un preciso inventario di iuiti 1 loro affissi, ede- 


NOTIFICAZIONE 


CNC ori CA i + n» sE i aa 

La Direzione Generale della R. Amministrazione del possessi delle Stato nelle Provinele 
oscane, in esecuzione degli ordini del Ministero delle linange contenu'iin una nota del 
1 gennafo corrente, renda pubblicamente no*o che la v:attina del 29 gennato detto, alle | 
ore 12 meridiane, 40 Firenze, nell'uffizio della Direzione predetta, davaati il Direttore 0 
il Segretario Generalo della medesima, si deverrà a nuovo incanto per offerte segrete 
delle Tonnare dell'isola dell'Elba con | patti e condizioni che appresso: “o i © — 
1. L'incanto per l'affitto delle Tonnare dell'Isola dell'Elba sarà-Gseggita a olferte sé- 
greto con le regole stabilita dal Neale Decreto del 3 cena 1861 Cielo beati 
istruzioni del 20 dicembre dello stesso anno, sopra il canone annuo di lire Ital. 20,900,.e 
sarà deliberato al maggiore e migliore offerente, semprechè nella decorrenza del fatali 
cea Jar Lante tir ag pentire ga almeno del ventesimo, e salva l’ap- 

tl na ni quin a 4 centratto, a forma dispo! 
gono le riferite istruzioni, art. 7$-99-113-126 ed articoli relativi. Mesa vi 
8. Ghiunque vorrà farsi offereute all'incasto. per l'affitto 1a discorso, dovrà & 
vamente eseguire un deposito di lire it. 10,000 fia contsati far bigilete dala 1 fn 
Nazionale, o fa titoli del Debito Pubblico al portatore ragguagliati al 100 per 3 all'effetto 
di garantire È} Governo che dentro giorni dieci dal dì In cui sarà addivenuta definitiva laj 
Niberazione, procederà alla celebrazione del relativo contratto con tutti i patti, oneri e con- i 
dirfoni di chs nella presente notificazione, decorso il qual termine fl- deposito predetto 
cedeza definitivamente a favore del Reale Governo in compensazione dei danni cui possa 
Tuanore esposto per la mancata stipulaziene del contratto, e per dovere devealre a nuovo } 
nean ; ‘ f i ne k 
3. La durata dell'affitto sarà di anni nove computabili dal 1 gennaie 1863 e cos con- Î 
tinuerà fico al 31 dicembre 1871 e non più oltre, e senza chbiigo di trasmettere nè dal-! 


Vuna nò dall'eltre parte alcuna prereazva disdelta doyeadò ll giorno interpcliare per-+-1-1‘o-Mte italiane 41 568 90; In°Wil bass sà: 
” | gli attrezzi, utengili ei arnesi 


l'uomo. È 
A. Le TonnareSsaranno e si intenderacno affittato tali quali sono è sl trovano attual- | 


. imente senza alcuna riserva, Insieme coi uaagazzio! di proprittà del R. Governo che fin | 


tul sono stati alle modes!me addetti, a con tutti li annessi 6 connessi, usi e servitù sì 
attive-che passive, solite andare e.stare con le ‘Tonnara stesso, e come si son godate dal- ! 
l’attuale afittuario e non altrimedti rò ln altro medo. . Des 

5. Sarà quindi compreso nell’affito non isato Il calo delle dua Tonsare di-Marcidna 
e Portoferraio, quanto la facoltà di stabilire altro ‘onvare in qualunque luogo piaccia : 
all'aggiudicatatio intorno alle coste dell’isola e sue dipendenze; salve ié dichiaraz'oni di ; 
che nel seguente articolo 7. i ° #00 
- 6. Avrà L’affittiario 11 diritto esclusivo di pescara tonni, dal primo aprile fino a tutto 
ditobre di clascun auno, in qualunque luego dell'Isola e sue dipendenze; ed In conse- 
muenza dal 1 aprile a tutto ottobra di ciascun anno resta-projbito a qualsivoglia pescatore 
di pescare Il tonno e di gettare e tefdera nel paraggi dell’isola e sue dipendenze ogni 
specia di reti che siano capaci ed atte a prendere il tona0, 

#. La pesca di qualunque altra specie di pesce sarà nei tempi e mo. indicati dai ie- 
golamenti in vigore permessa ai pescatori im tutti i paraggi dell'Isola dell'Elba e sue di- 
perdarze, a condizioni però che dal primo aprile a tutt» ottobra di ciascun anno le reti i 
nen siano adattato a prendere f tonni, e che nollo stess: Intervallo di tempo i pescaiori 
particolari non possano gettare o tendere le loro reti i: vicinapza delle ‘l'ormare e pei 
luoghi nel quali tall reti possono arrestare 0 devfare Il corso dei tonni verso le Tonnare 
mafesime a forma degli antichi usi in materia. 7 j 

Ed all'oggetto che non resti în ‘alcun modo frapposto ostacolo alla prsca delle accloghe 
n sardine folita farsi dal :particolari ‘pescatori di Longone, l'aggiudicatario dovrà permet- 
raro ed Gbhligersi ci lasciar libere ed esenti, per tutta la durata dell'affitto, dal calo di | 
qualunque Tornorella nella stagione in cul si pescano 'e acciughe esardine, lo spiaggie 
o cale del Golfo di Locgone denominate Î Scoli, Calanu va e Pocaldo, destinate alla sed- 
detta pesca dell’acciughe .e sardine. 

8. Fer garapfiro all’affittuario tl diritto esclusivo della pesca dei tonni tutte le reti che Î 


. sì troveranno calate In contravvenzione al disposto dei precedenti articoli 6 e 7 saranno ' 
confiscate, ed Îl prodotta dalla vendita dello medesimo da dseguirs! all'asta pubblita vertà I. 


applicato per una metà all’accosatore pubblico, 0 segre.o, e per i'altra metà allo “pedale | 
0 salvo fl dicittò al conduttore di agire contro i trasgressori con l'azicne del! 

anno dato. . . i 
5. L’affittuario pon- potrà giammal rec'amare contro Îl lì, Governo veruna indenni | 
ner’ causa di burrasca di ware, d'intemperte di stagione. di ihncanza di pesca, 0 peraitra | 
causa qualunque ancorchè straordinarissima, laseliti e pri-sentementa imprevedibile ed ines- 
vogitabile che impedisse, trattenesso 0 diminuisso in qualuntue modo la pescs, non o- 
sciust! danni che potessaro essere arrecati alla pesca g1sd2s!ma doi terzi, contro dei quall 
arà fo fagoltà di agire sì io via civile cha in via criminale, nei modi e forme di ragione, 


per 0 quella Indengità che nel concreto del casi : feclali gli passa esser dovuta: ma ' 
200 già cdutro I) A. Governo il quale non potrà mai esere tenato responsabile nè diret- i 
tamente nè indirettamente per il fatto altrui. . o sh 


F-solamienta quanda dirante lafiitto fosse all'affittuariò impedito di pescare per cagione 
potrà ja tal caso ottenere unicamente un defalco di canone proporzionato 
verò gempro al tempo ix cul sarà durato l’impedlmento e nulla più. 

> Come pure l'afiutuario non potrà reclumare alcuna Indennità 0.diminuzione di canone 
.è perd’aumebto del dazi 0 gabelle attualmenta esistenti, nè per quelle che potessero 
essere, stablifta în appresso sul tonno sì fresco che sott'olio, od în quatunque altro fnedo 


condistonato. . . = n. 
10, ll canone di sfiito che verrà stabilito in seguito dell’'ihcanto, e successiva defi - 
nitiva liberazione ei pagherà" dall'affiituario in due rate seniestrali uguali, che la prima 
nel 80 giugno, 0 la secotds nel Il diesmbre di ciascun anno, e se ne farà Il versamento 
nella Cassa del Ricevivoro del Registro In Piombino fa tanta buona e corrente monete 
d'oro 0 d'argeuto in corso di tariffa, e in difetto con biglietti della Binca Nazionale. 
dol cs, nel pnosa: e_mode stabilito, 
€ stato sopra reo, e di 
quelte di cul sarà pariato in sppresso, sarà obbligato durante l'affitto quanto alla Ton- 
nara di Portoferraio di vendere 0 far vendero sul mercato di quella città alla ragione di 
rentestmi 1 per ettogrammi 3-e grammi 40 (ossia soldi tre e ‘denari quattro la Ifbbra) 
” F pescata che farà; c sarà pur fenutò a, pagare nel primo luglio 
ai efascun anno dell'affit'o all Comunità, a benefizio dello Spedale, la somma di lire ità. 
Mano 120 e centesimi 75, e questo pagamento dovrà essere annualmente giustificato eon 
1» esibizione della ricevuta del Camarilngo Comunitativo all’uffizio principale delle Regie 
rendite nell'isola dell'Elba In Portoferraio, me : 
18. L'obbligo di far vendere la decima parte di cgni pescata nel modo enunefato nel 
precedénte articolo ineom:ncierà soltauto dal 6 giugno di ciascan anno. Beninteso per 
altro che dal 6 giugno sì termine della prima pesca, che suole ordinariamente continuare 
4 tuitò il mere di luglio di ciascun tinro, dovrà esser venduto dall’affittuario nel mercato 
Portoferraid al sopra stabilito prezzo tanto tonno fresco quanto ascinda alla decima 
parta di.ciescuna pescata fatta disrante a prima pesca, e così computato anccra il decimo 
delle pescate fatte nel mesi di maggio-e di ziugno anteriormente nl dì sei di quest'ultimo 
ella vendita in discorso. . 


Lo pescha che possono aver luogo in altri tempi dell’anno saranno esenti da questo 


gravame. . 

13.11 conduttore della detta Tonnara di Portoferraio godrà senza alcuna spesa del 
comodo del così deito Arecnale dells Tonnara, ossia magazzino dei tonni situato Iri Por- 
toferralo, insieme con tutti Îi aunessi a detta fabbrica spettan'i. 

15. Non saranno compresi nell’affitto della Ponnare di Marciana che 1 msgazzini ap- 
partenenti al Reale Governo posi in luogo detto — #{ Bagno — conosciuto sotto il nome 
ui — Appiccatoia 0 Palazzo — uno in prossimità dell’al:ro, e rispetto agli altri magazzio! 

_circonvicini di pertinenza partico'are il conduttore procederà a quelle contrattazioni che 
crederà di suo meggiore lateresse senza che fl canone dJell'al'itto debba mal neppure pér 
questa causa eoffelrà defalco o diminuzione. 

15. Dovrà inoltre l’affittuario quanto elle dette Tornare di Marclsna durante la pri- 
ma pesca del tonno come sopra, in claschedua anno d ill'affirto vendere 0 far vend:re, 
nelle terre di Marciina e Poggio, ron ‘menochè alla ma ina di Marciaza, libbre 2 000 cg- 

; ogni scttimana a soldi 4,0 centesimi 17 la libbra, 
pari a ettogr- 3 c gratimi 40, che Hbbre 800, 0 chilog-ammi 278 e grammi 576, In Nar 
ciana, lfbbre ‘500, 0 chilogrammi 169 e grammi 735, al Peggic, e ilbbre 700, 0 chilosr. 
37 e gramini 629, alla marina di Alarciano. . 
16. Anche questa - vendita sarà l’afttuario nel diritto d’incominciarla nel 6 giugno 
di elascunianno; sempra ban liteso che dovrà supplirsi alla vendita cha avrebbe dovuto 
farsi nel mese di maggio B di giugno fino al 6 del det.o mese, con vendere fn ciascun: 
settimana successiva al'6 giugno“una quantità maggiore di pesce proporzionalmente alla 
quartità che avrebbe dovuto vendersi nelle settimane anterfori;, = i 

Loslechè j'eff:tto sia; che al termino della prima pesca rimaogà venduta tanto nel mer- 
cato di Portoferralo che nelle t-rre di Marciana, e diPigglo, e alla inarina di Marciane, 
uusità intera quautità di Hagen fresco, clie avrebbe dovui> vendersi nei luoghi sopra enun- 
ciati, ove la vendita fosso! stata Incomiaciata - nella prima settimana e eontinvata in cia- 
etuna settimana auocersivà come soleva prat'catai per ;o addietro. 

Per sccertare che l'affiltuario adempia alla detta conlizione della vendita si seguite 
ranno i medetixi sistemi finora praticati dalle Comuni è interessate a che la condizione 
predetta sia stroppicsamente soddisfatta. . a 

© 1° Appena ultimato {1 corrente affitto, riceverà ll naovo affittuario dagli affittuari at- 
tuali algiori Berzardo del fu Pellegro Senno, e dottor I ellegro, colonnallo Ettore, Aici- 
biade, Pericle ed Achille del fu &io7ann! Senno, la consegna di tutti GIS stabili o magaz- 
zini di proprietà del R. Governo ti alla Tonnare s. mmenzionate, per mezzo di doe 
periti da nomiuersì uoo pell'interessa del nuevo affi.tuario e del R. fioverno, e l'altro 
nell'ibteresse del vecchi alfittuarii, ed In caso di discordia da va perfziore da concor- 
darsi, o quatenns ca nominarei dal tribunale di “prima nstanza di Portéferrafo, ‘ 

1 quali periti verifcheranno lo stato fn cuf si troveranno gli stabili predetti, fa cendo 


terminando l'imporizre del danni, o mancanze che si trovassero nel madesimi, e le ca- 
gioni donde pissono esgre derivati, ; 

È qualora aican danno o mancanza sl verificasse vi sarà immediatamente riparato -dal 
Reale Governo nel modo che reputerà più conventente, salva la debita rivalsa centro i 
nominati attusH aulittuari, 2a forma delle conveazioni stipulate col pubblico istramento 
di sffitto cel 2 gennaio 1851 rogato cal notaru del fieaii Dipartimenti dottor Pier Anto- 


Lt 


tecans 70,000 pari-a.l:re ‘italiane 58,800, 


| frutti falle conyenute scadenze, 0 


bio pre 


Pr 
re 
Ida 


restituivaf dall'affittua- 
ma s.pra- 


tratta” 


tata negli. del. tribunale allora 
Bose di agri gitiey effettuaraî per 


ed'in caso'di discordia dal perito da concordarsi, e quatenus da nomiparsi M 
bunale di prima istanza di Porto i tai 
‘23. Qualora l’importare 
corso esisterinno al momento della riconsegna, assenda seconda la perizia da farsi, com 
è stato ‘a dichisrato, sd una somma maggiore delle enunciata lira toscane 49,48; 
néll'obblige H-nuovo affittuario di riceverà 
predetti per il lord valore di stima, ma soltabto fino all’im- 
portare di ‘lire toscana 70,000 o ‘lire italiane 58,800 compensandone primieramante, jl de- 
bito ehe'tesgono!gli steasi affittuari per una tal dipen nella ridetta somma di lire 
toscane 49,686 1 4-0 di lire italiane 41,568 30 e quindi pagandone fl di più fn contanti 
al.signarf Senno e:per essi al R. Governo In compensazione dei suol ‘crediti. na 
Ove peralleg l'ieportare degli attrezzi, arnesi ed utensili ascendasse olira ie lira to- 


Di 


, «in tàl.caso non potrà.ii nusro allittuario-essere 
astreito a farsene aèut;rente, ma rimarranno la quantità che eccederà le dette lire 
toscane 70,000 0 lire italiane 59,908 si sfgnori Senno atinali affittuari, cho se disper- 
ranno:Rei nodo che crederanno più conveniente al loro interesse senza potere perciò ri- 
Fetere alcuna fidennià. | ‘* PO, E 

“23 ‘Sg invece da'lo dette stime risulterà che fl valore dei- riferiti attrezzi, arnesì ed 
utensili ascenda ad una sermma minere di lire toscane 49,486 1 £ pari a lire italiane 
41,568 30-in tal caso rimarrà fl R. Governo creditore dei vecchi affitinari signoti Senno 
della differenza e del relativo frutto, che Il Governo medesimo esigerà per proprio conto 
neì modi e forme di ragione. Dar da RE 


- 28, Dalla riletto somma di liro toscano 49,686 1 4 e lire italiane 41,168 20, lirs 
toseane 1,983 15, p:ri a liro italiane 1,668.35, stanno a rappresentare la. dotazione già 
da mo'tà tempo asseguata alla Tonnara di Portoferralo: e su- questa somma non si cor- 
risponderà. durante l: locazione dall’affitiuario frutto verano. Sopra ogni rimanente! pol, 
e così sopra -Hre tcscano 47,502 6 4 o lire Italiano 39,901 93 corrispondorà l'affittàario 
duranta l'affitto al fi. Governo, siccome è staio praticato fin qui, ji frutto alia ragiona 
del 4 ‘por 300 all'auno; pasabile insieme col canone In due rate semestrali uguali alle 
sopra stabil'te scaden.a ’ sh ng ci i : sa 
20 23: Sark in facollà del bignore affiltuario di affrancarsi durante l'affitto della ‘cor- 
responsione ‘del riferì‘0 fretto pagando al N. Governo il relativo.capitalé sempre calco- 
lato alls ragione dei cento per quattro, addivenendo così proprietario degli attrezzi, u- 
tensilt ed ‘rneg relativi, entro però la concorrenza soltanto delle somme che verranno 
da esso vg e ferma stante sempre ‘la dote delie detto lire toscane 1,988 15 Glire 
italiane 1,666 0 cent. 35 ed 3 condizione che ! pagamenti da fare! non s'ano minori di 
tre tostane 3,000 ;0 l:re itslans 8,360. © E: DS 
| 26 Al terra'ne dell’affitto avrà Iuogo la riconsegna o stima degli attrezzi, utensili cd 
arnesi. Im discorso, col sistema sopra tracgiato, e defi Inteso per quella quota che non 
sarà stata ‘dall’affittuario acquistata In seguito del riddito pagamento. 
anche relativamente alla consegna è attrezzi, arnesi ed utensili sarà stipulato un 
alto. privato quatiro originali per l’uso sopra avvertito, e da cul resulii la consegna 
predetta e l’umportare degli attrezzi, arnesi ed utensili suindicati. ; 
1. l’affutoario non sla puntualé.nl pagamento del canone e degli enunefati 
hccia tanto debito sì del detto canene che dei frutti 
va)za ancora ad una sola rata, 0 quando manchi all'osservanza di tutti 0 di al- 
cono det patti e:candizioni sopra espresse, In tulti ed In ciascuno del riferiti casi, non 


N 


solo saranno ‘detto affittuario cd fl suo mallevadore, quando esista, ebbligsti solidal- 
mente alla re ie. di tutti 1 danni e pregiudizi che ne potessero dortrsse, ma inoltre 
sarà ii RR 7 in facoltà di risolvere l'affitto in tronco, e di procedere a tulto rischito 
e pericolo doll'afiuuèrio e suo malleradore a nuovi incanti per un nuovo ablitio senza 
obbligo di trasmotibra alcuoa intimazione o fare are ed accordare alcuo termino 
alla purgazione dell'a mora, al cui -benefizio, come a qualunque aliro cho loro potesse di 

me com dorranno solennemente renunziare ancora cun giura» 


loro s 
mento da- "tri nell'atto della stipulazione del contratio. La 
28. Nell'atto della eblebrazione del contratto all'effetto di garantire 
contratto medeslno, cicò: 1, 

1, 1ì puntuale pagamento dell’annuo canona alle convenute scadenze; : 

. ® La conservazione del capitale dipendente dall’importare degli attrezzi, arnesi 
cd utensili, che n° ordine alle stime da saranno? consegnati all’afi.tuarlo per resti- 
inirsi nì termine dell'afisto nel modo stato sopra enunciato; a 

‘+ 3, N pagamento dell’ennuo frutto alla ragione del £ per cento sopra Îs porsione 
del capitale prove dall’importare degli attrezzi, arnegì ed utentili predetti mel modo 
come sopra dic 5. ù ' 

4. La conservazione în buon grado di tutte le fabbriche e lora 
consegnati al signor afiittuario come è siàto superformente detto; : 
5. E finalmente l'osservanza di ogni altro patto, onere, e condizione dell’aflitto. 
L'.fiittuario darà ura garanzia, o direttamente 0 per mezzo di un malleradore solida’e 
di ire italiane 80.000 cca un deposito 9 fa contani!, 0 in biglietti delia Banca Nazionale 
0 in titoli del Debito Pubblico tanto al porlatore quanto nominativi dé valutare! el cinque 
per cento, pi în cert.ficat di regolari depesiti dei titoli medesimi. ; 

29, Tanto Jaffitt ario cho il mialievadore, vitre la detta garanzia da prestate ai Real 
Governo per la riferi‘a somma di lire itafane 80,000, resteranno solldalmente e fer 
naîmente responsabili per l'osservanza dei patti e comlizioni tutte sopra avvertite, e sa- 
Lc inoltre soggetti, a tutte Ie conseguenze che derivano dalle obbligazioni di com- 
m e, © “+ 30 67 _ - . î 

30, La stipulazione del centratto di aflilto avrà luogo in Firenze per i rogiti del pro- 
curatore e nolaro de Reali Dipartimenti davanti il Direttore o ii Segretariò Generale di 
questa R. Amminfatrizfone entro giorni quindici dal dì-in cui sarà ia liberazione dive- 
nuta defialtiva, siccome è stato sopra dichiarato all’ar.icolo 2, Decorso fl qual termine 


l'esécuntone del 


affissi che saranno 


senza che il l‘beratario sia devenuto alla deita stipulazione, sarà in feco!tà ii M. Governo |: 


di procedere a nuovi incanti, o di stipulare con altri l'affitto, ed fi deposito stato come 
sopra fatto per essere ammesso all'incabto sarà definitivamente per il liberatario perduto. 
- 31, Le sposo tuite occorrenti per la stipulazione del contratto di affitto non meno 
che quelle che sccorreraono per la prestazione della cauzione, & pel rilascio di due co- 
pie autentiche ds consezaara! uns alla Direzione dei RE. possessi e l’altra da-trasmet- 
tersi sl Ministero di Finanze per la debita approvazione del contratto, senza della quale 
il contra:to stesso ton addiverrà eseguibile, e quelle di una copia in bianco per ll tro 
saranco per intfero a carico dell’aggiudicatarie. ° 


Le aitre.spere poi che occorreranno per le consegne e riconsagne, telatire perizie, ed 
atti da rtipularsi, ©0me è stato sopra enanclato, si. n) ail'aegiadies tario sola- 
mente per la come per ls metà sì pagheranno dall’affittuario medesimo le spese 
della riconsegns. s ah : 


32. ‘Nel caso che insoxgessa qualche dubbio circa alla Intelligenza da darsi ai riferiti 
articoli es9 dovranno sempre ossere interpretati a favore dèl Reale Soverno locatore, 

83. Le offerte si faranno in carta bollata da 50 centesimi, non saranno subordinate 
ad alcuna condizione, verranto presentate alla Direzione dei ER, possessi in ]irenze si- 
gilla:e o precedentem: nte o nella mattina deli’incanto; sarinne'firmaté dall’offerente, che 
potrà dichiarare di offrire per sè o per persona da nominarsi cntro il termine di giorn? 
tre dal di dell'avvenuta liberazione; e zon saranno ricevute se non verrà o precedente- 
alente 9 contempora.eamente esezulto presso Îl casziero della direzione predetta. il de- 
posite dI lire 10,009 :n conformità di quanto È stato superiorm:nto stabilito all'articblo 
2 della, presente notificazione. se: vi ie : 

3î' Nel giorno fissaio per l'incanto all'orajsopra indicata saranuo pubblicamente a- 
perte dsi direttore oi dal Segretario Generale di Questa f. Amministrazione le offerte con 
l’intervorto del procuratore e notaro dei RR. Dipartimenti delle Provincie Toscane, e sarà 
Immediatamente disteso !l rilaiivo precesso ve N i # 

33, La liberazione seguirà a favore di colui, che nel suo partito sigillato arrà su 
canone annuo dll lire itsliane 20,000 faita la maggiore offerta Aaron pit 
alia condizione che nel termine di giorni ofto decorrendi dalle ore 12 meridiane dei giorno 
don Mbrasione medesima non sia fatta una Offerta di agmento non minors del ven- 
36. Per co di chi vorrà attendere alla presente Impresa un esemplare della pre- 
sente 10 ificazione sì troverà depositato ed ostensibile ancora in Livorno nella ML Dogisa, 
in Portpferralo pell'uffizio delle RR. rendite, 6 nell'uffizio delle prefetture di (ienova, di 
Nespoli, di Palermo, di Accona € di Cagliari, e nell'ùffizio di questa direzione in Firenze 
sarà oxjensitile J'ai male del quaderno d'oneri contenente tutti gli obblighi e tutte le 
cond'z eni di che nella presente notificazione. . \ 
‘Firenze, dela Direzione Generale della li - Ammifistrazione del possessi dello S 
nelle Provinefà Tascane, li.:7 gennsio 1862, SRI i La y a 


IH Segretario‘ Generale reggente la Direzione 
ALESSANDRO ADEMOLLO, 


degli ‘attrezzi, utensili ed arnesi, che terminato l'efitto tato “o 


‘| furono detti immobili delibera 
tribunale: 20 dicembre 


PP i DELI 


nni 


È ;SUBASTAZIONE. 


if*. Con sentenza contumaciale del tribunale 

"del circondario ci Torino in data delli 13 
dicembre: ultimo scorso, sull'iostanza di 
francesco «Nosina domiciliato ‘in Rivoli, 
venne autorizzata la subasta in tre distinti 
lotti degli stabili già possedut! da Giosgio 


Gullino, dimorante pure {n Rivoli, consi- 


stegti detti stab'li in' una pezza 


fa territorio di Rosta; pezza: campo vignata 
‘in terfitorio di'Rivoli, e casa civile 6 ru- 
stica nel capoluogo dell’abitato di Rivoli, al 
prezzo ed alle condizioni risultanti. dal car 


pitolato d'asta, cioè 
pel’ lotto-2 di lire 


pel lotto 1 di lire 131,- 
268 e pel lotte 3 di lire 


64 vJall’instante offeril, @ si fissò per l'in-" 
del suddetti stabili. l’adienza 


canto che sarà 
tenuta dal predetto tribunale di circondario» 
alle ore 11 antimeridiane delli 27 prossima. 


venturo febbraio © 


1 
‘nel'a solita. sala delle 


pubbliche ‘udienzo .di detto tribunale, sita 


pel palazzo ‘Ormes, 
mero Î2. ‘ 


Torine, 13 gennalo 1869. 


- Rebulfatti sost. Crudo. 
SUBASTAZIONE, .. > 


tia della Consolata, nu: 


1 tribunble del circondario d'Ivrea. c0f - 
sua sentenza.1{. scorso dicembre, iraseritta. _ 
all’ufficfo dello Tadeaa fì 23 stesso mese, 


sull'instanza «del 


la ditta Commerciale Albani: © 


Gaudenzio e Comp., corrente In Torino, in 
persona delil Gaudensra Albani c Vincenzo — 
Pipino residenti pure in Torino, ordinò, la 


spropriazione forzata per. 
pregiudielo di Tiaivelt 6 
residente »in' ‘ivrea, 


via: di subasta a 
fovanni” fu Carlo 
atabili posti » pel 


territorio di detta città d'ivres, consistenti 


in campi, vigna ed una casa 


“nell'a- 


‘itato della città, parrocchia dî San Salra- 
tore, divisi In quattro lotti, al prezzo dalla. 
te a ciascun lotto offerto, cio 


instan 

primo’ Jotto di lire 20, per 
60, pel terzo ‘di lire tolo 
| ire 3100; è 

zioni loserte 
dico 
ove trovansi detti stabili’ amplameni 


secondo di 
6 ‘pel quarto di 
è soîto l’osseryanza delle condi- 
ne) relatito bando 24 ssaduto 
bré, autentico Ch'evighino segrotozio, È 


fre 


scritti e'cccrenziati, 6 fissò l'udienza che. 
sarà dallo stesso tribunale tenuta il 21 feb- 


brafo prossimo ore 
Incanto e successivo deliberamento. 
Ivrea, 7 gennalo 1863. 


9 mit.utine, pel relativo 


RI 


Di 


0» Gius. Riva cava, Capo. | - 


R. TAIGUNALE DEL CIRCONDARIO D'IVREA- 
Con sentenza di questo tribunale‘ del ‘15 - 
corrente genoalo venne dichiarato faliito,}i 
signor farmacista Ferroglio Pietro già eser-, 
cente In. Bsjro 6 colla medesima venne no- 


minato a 
dice avv. 


udice commissario fl eignor giue 
Ilanis ed a siadaci provvisarii ll, 


signori Mautino Carlo negoziante ed Obérto 
Giuseppe, caffettiere, ambi domiciliati in 4 


glid; h 


a ordinato l'apposizione del sigilli 


agli effetti del fallito, ed ha fissata l’adu- 
nanza del creditori pella proposizione ‘dei 


prc e 
i or 
in uns delle sale di questo trtbi 

4 prossimo venturo febbraio. 
Ivrea, l'i gennaio 1963... 
i | @ Ghierighino s 


REINCANTO . - 
dietro aumento di sesto. -* 


scritti ai lotti 9, 12 e 13 viel bando 


cone fu Pietro di Ornavasso, al 


telza del suddetto 
“prossima passato. 


(1 


ore 9 di mattina santi 
giudice. copmissario è cd 
rtbgnalp ‘delli, 


si 


de ° 


All'udienza del 3i corrente genna'o, ore 

1 antimeridiane, avanti li tribunale dI gir- - 
condario di Pallanza avrà luogo Il refacanio 
4a definitivo deliberamento degli stabili de- 


Tot. 
tobre : ultimo scorso, dipendentemente.al- 
l'aumento del sesto Tatto da Giosuè Cas- 


zio cul 
con’ sen» 


La rpropriazione forzata dei beni dardin-. 


cantarsi 


promossa da Alfonso Guerrini, 


residente ‘a Cimamulera, nella. qualità di 
patrono del beneficio ecc'eslastico eretto In 
quela: chiesa pdrrocchiale sotto fl--sitoli 
della SS.' Annupzia'a e cei Santi Giuseppu 
ed Andres, ed {n pregiudicio di Pietro Gia» 
como Cristaib Grizzi residente în Ornavasso, 
«del cul territorio rono posti gli immobili 


cadenti nel reincanto. 


are 


Il Jotto 9 veniva deliberato a favore dî - 
Angelo Piana Agostinetti, per liro *473;' Il 
12 a favore dî Garlo Brusa Res:elletti per 
liro 190 cd il 13 a Giacomo Nuvarese per. 
lire 123; 1} reincanto poi avrà .Inogo. al 

reszo ed alle condizioni irnni dal re- 


vo bando In data delli 
nsio antentico Mollo segretario. 


Pallanza, 10 gennafo 1863. 


‘* Rattazzi sost. Viani.: 


AUMENTO DI SESTO. . 
Con.sentenza profferta Ji if del 


,ì 


corrento gen: 


” ìÌ corrente 
mese del' tribunale di circondario di: Pine- 
olo nel giudicio di subastazione. promosso 
dà Giazeppe Bossa delle fini di Cavour, con- 
tro Rartolomeo Magnano dimorante, sulle 
fini di Barge, li stabili subastati yencero 
fa quattro dis:lati lottideliberati, cioè: i 


I lotto 1 consistente fn. c 


. caseggii 
corte e prato, di are 39, 62, nella. rigione 


ato, 


Franchi, territorio di Cavour, esposto ln 


vendita sul prezzo 


berato a 
fa Domenico delle stesse 


per it prezzo di 'lite 1300. 


di lire 190, renne deli- 
favore di Tommaso - Magnano del 
fini di Cavour, 


11 lotto 2 cansistentà fa un campo nella 
regione suddetta, di are 26, 47 i a 
venne deliberato a favore di D3menico M3- 
guano del fa Antonio delta atessg. finî' per 


posto ju -vendita sul \prezzo di -Jiré 


lire 400. y 


1 -Icttò 3 consistente in un alleno; 
‘nella stessa regione, di are 92, 23 centiare, 
esposto in vendita sul prezzo di lire 10, 
fu' deliberato a favore del detto Tomm:so 


Magnano per lire 380 


Ed Ni lotto 4 consistente in un catnpo 


‘altenato, 
Bassg del 


dt are 17 e cen*. 17, nella reg. 
Bertini, territorio suddetto, eeposto 


In vendita sul prezzo .di lire 40 fu delte- 
rato a favore di detto Magnano di dette lin 


per lire 180. 


1l termine utile per fare l'aumpolito si detti © 
«prezzi scade nel glorno 29 def corrente 


nese. 
Pinerolo, 16 gennalo:1863. . 


Gastaldi segr., - 


A 


me LÌ è 


Tip. G. ‘Favale @ £omp. 


